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Iter della domanda di agevolazione

Requisiti dei destinatari finali



Dimensioni d’impresa
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• Micro impresa: meno di 10 occupati (ULA) e almeno una delle seguenti condizioni:
- un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o

- un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro 

• Piccola impresa: meno di 50 occupati (ULA) e almeno una delle seguenti condizioni :
- un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o

- un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

• Media impresa: meno di 250 occupati (ULA) e almeno una delle seguenti condizioni:
- un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o

- un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

• Grande impresa: impresa che non soddisfa i requisiti di micro, piccola o media impresa; 

 nel conteggio degli occupati, del fatturato e del totale bilancio vanno aggiunti:

- i dati di eventuali società associate, in proporzione alla quota di partecipazione 

- i dati delle eventuali società collegate, nella loro interezza.

(Normativa e casistica: Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014)

(Guida per l’utente: https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1)

Dimensioni

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1


Dettaglio requisiti beneficiari
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• iscrizione al Registro imprese e storicità bilanci   2 anni (*)

• sede di realizzazione del progetto   in Piemonte, attiva e produttiva (**) 

• assenza di procedure concorsuali / liquidazione volontaria

• affidabilità economica e finanziaria (***)

• obblighi di restituzione di somme a FP e/o Regione Piemonte

• trasparenza della proprietà societaria

• clausola Deggendorf

• obblighi assicurativi (assicuraz. calamità ed eventi catastrofali c.101 L.213/23)

• Impresa non «in difficoltà»

Requisiti dei Destinatari finali

Verifica su:

• Registro imprese (“visura“)

• INPS;

• Registro Naz. Aiuti (RNA);

• Domanda e allegati;

• Database gestionali.

(*) salvo caso di impresa derivante da operazione societaria (es. fusione, scissione, ecc.)

(**) Attiva: dotata di strumenti e attrezzature, personale e utenze. Produttiva: in cui si realizza attività, con personale e 

attrezzature stabilmente collocate. Nel caso di unità locale da attivare, occorre censirla in visura entro l’erogazione del 

finanziamento e renderla attiva e produttiva entro la conclusione del progetto 

(***) prospettive di sviluppo e continuità aziendale, in regola su obblighi contributivi previdenziali ( delibera banca e verifica FP)



Impresa in difficoltà
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Definizione di impresa in difficoltà

 qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò

si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e dalle altre considerate come

fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale

sociale sottoscritto;

 qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di

perdite cumulate;

 qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni

previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi

creditori;

 qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito

o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un

piano di ristrutturazione;

 nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ultimi due anni:

o il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e

o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0

Art. 2, comma 18 dell’Allegato alla Comunicazione COM (2023) - 1712

Erosione del 

capitale

Insolvenza

Crisi/

ristrutturazione

Squilibrio 

finanziario



altri requisiti

Obblighi di restituzione di somme

Clausola Deggendorf 
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non trovarsi nella condizione di dover restituire a Finpiemonte o alla Regione Piemonte somme derivanti da agevolazioni 

precedentemente concesse.

Obblighi di restituzioni derivanti da provvedimenti di revoca e/o dal mancato rispetto dei piani di ammortamento; 

l’impresa richiedente non deve risultare destinataria di un ordine di recupero pendente per aiuto illegale e incompatibile

con il mercato interno, oppure, ancorché destinataria di un ordine di recupero l’impresa deve aver provveduto al

rimborso all’autorità competente o al deposito di tale aiuto in un conto bloccato.

Trasparenza della proprietà societaria

le imprese non devono essere società fiduciarie o imprese tra i cui soci risultino società fiduciarie, ad eccezione del

caso in cui la fiduciaria dia evidenza dei fiducianti, con adeguata documentazione.

Nel caso di collegamenti diretti e/o indiretti con imprese estere, il richiedente deve fornire opportuna documentazione

relativa alle suddette società al fine di consentire le verifiche.



Iter della domanda
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 (studio e approfondimento)

 (preparazione con l’istituto di credito)

 Presentazione 

 Valutazione

 Rendicontazione

 Variazioni e proroghe

 Ispezioni controlli e monitoraggio

Iter della domanda di agevolazione



Studio e approfondimento
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www.finpiemonte.ithttps://bandi.regione.piemonte.it/



Studio e approfondimento
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Sezione agevolazioni e 

incentivi

Stato: Aperto

DOCUMENTAZIONE COMPLETA: 

MENU’ DI NAVIGAZIONE

Link per la 

presentazione



Preparazione con Istituto di credito
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+ Qualsiasi altro istituto interessato Convenzionamento in qualsiasi momento a sportello aperto

Banco Azzoaglio

Banca Sella

Banca Alpi Marittime - Credito cooperativo di Carrù

Banca d'Alba credito cooperativo s.c.

Intesa Sanpaolo

Cassa di Risparmio di Asti

Cassa di Risparmio di Fossano

Cassa di Risparmio di Savigliano

Bnp Paribas - BNL

BPER Banca

Credit Agricole Italia SpA

Bene Banca Benevagienna (ccb)

Cassa rurale e artigiana di Boves (ccb)

BCC Caraglio, Cuneese e Riviera dei fiori (ccb)

BCC Cherasco (ccb)

Banca Territori del Monviso - CC Casalgrasso

BCC Pianfei e Rocca de' Baldi (ccb)

Banca di Credito Cooperativo Valdostana (ccb)

Scaricabile dal sito Finpiemonte https://www.finpiemonte.it/agevolazioni/pr-fesr-2021-2027teleriscaldamento-efficiente

Istituti in 

convenzionamento

(proposta inviata, in 

attesa di risposta)

Sintesi 

progetto per 

la Banca

Tabella tassi 

Istituti di 

credito
Consultabile sul sito di Finpiemonte: https://www.finpiemonte.it/intermediari-cofinanziatori

Lettera di 

disponibilità 

bancaria

Scaricabile dal sito Finpiemonte: https://www.finpiemonte.it/agevolazioni/pr-fesr-2021-2027teleriscaldamento-efficiente

https://www.finpiemonte.it/agevolazioni/pr-fesr-2021-2027teleriscaldamento-efficiente
https://www.finpiemonte.it/intermediari-cofinanziatori
https://www.finpiemonte.it/agevolazioni/pr-fesr-2021-2027teleriscaldamento-efficiente


Presentazione

Procedura a sportello

Procedura telematica
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- Apertura continuativa fino a chiusura o fino a esaurimento risorse (*) 

- Ordine cronologico di presentazione della domanda

Azioni / domande
- Al massimo due domande per richiedente, riferite a investimenti differenti

- Limite minimo e massimo di progetto riferiti alla singola domanda

- Piattaforma: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande

- dalle ore 10 del 24/11/2025 e fino alle ore 12 del 30/04/2026

Soggetti

- Accesso a Piattaforma/compilazione: impresa o soggetto delegato

- Firma digitale: Legale Rappresentante o soggetto interno con poteri di firma

(*) Cfr. “Metodologia e criteri di selezione operazioni PR FESR 2021-2027”

Comitato di Sorveglianza 25 marzo 2025

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande


Presentazione
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Presentazione
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SOGGETTO 

CHE HA 

EFFETTUATO 

L’ACCESSO

SOGGETTO 

PER CUI SI 

PRESENTA 

DOMANDA



Presentazione
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INSERIMENTO 

NUOVA 

DOMANDA

(Consultazione 

domande esistenti)

PDF FIRMA DIGITALE UPLOAD

COMPILAZIONE



Allegati obbligatori

PER TUTTE LE DOMANDE PER CASI PARTICOLARI
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Relazione tecnico–economica. Allegato 5 del Bando; firma digitale

di tecnico abilitato iscritto a Ordine o Collegio competente.

Approfondita per permettere la valutazione delle soluzioni proposte.

Lettera di disponibilità della Banca secondo modello FP (sito);

consegnata all’impresa, NON inviata a FP direttamente da Banca.

Elaborati grafici. Supportati da elementi dimensionali e di calcolo

che evidenzino la situazione pre/post intervento; firma digitale di

tecnico abilitato iscritto ad Ordine o Collegio competente per materia.

Fotografie. In n° adeguato per migliore comprensione dell’intervento.

Preventivi. Attestanti almeno il 70% dell’investimento, con dettaglio

degli importi tra voci di spesa; indicazione esplicita dell’iva applicata.

Dichiarazione “Climate Proofing”, traccia Allegato 7 bando;

Dichiarazione obblighi assicurativi catastrofali, traccia all’Allegato

8 bando;

Copia trasmissione del Progetto al Comune/i interessato/i

Marca da bollo €16,00:
a) annullamento e conservazione in originale della marca da bollo;

b) indicazione numero marca (sezione “DICHIARA” del modulo);

c) dichiarazione che la marca non è stata e non sarà utilizzata per altro

adempimento (sezione “DICHIARA’” del modulo).

- nel caso di nuova costruzione della centrale o ampliamento della

rete, Certificato di destinazione urbanistica in corso di validità

- copia delle eventuali richieste di autorizzazioni previste per la

realizzazione (es: Permesso di Costruire / Valutazione di Impatto

Ambientale, NO CILA o SCIA).

- nel caso di nuovi cogeneratori a biomassa: copia comunicazione

del GSE con esito Valutazione tecnica preliminare effettuata

sull’unità non ancora in esercizio, finalizzata al riconoscimento

“cogenerativo ad alto rendimento” (CAR) ex D.M. 5/09/2011

- nel caso di interventi di realizzazione di impianti di produzione di

energia elettrica (da FER o CAR): richiesta di allaccio rete elettrica

- nel caso in cui l’intervento lo preveda: copia della Convenzione

con il Comune/i per intervento su suolo pubblico relativa ad

interventi di posa/miglioramento della rete di teleriscaldamento.

- nel caso di firma di soggetto interno dotato di idonei poteri di firma,

copia della delega alla firma. L’atto di delega deve essere firmato

digitalmente o con firma autografa dal delegante.

Nota: dimensione massima file per upload 10 Mb. 



Iter di valutazione

AMMISSIBILITA’ FORMALE

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE
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• Coerenza con strategia, contenuti e obiettivi del Prog. Regionale.

• Coerenza con ambito di applicazione FESR e tipologie di

intervento previste (art. 73, c.2, lett. g) del Reg. (UE) 2021/1060.

• Conformità rispetto ai requisiti di progetto: localizzazione,

tempistica, compatibilità con limitazioni Bando e normativa

• Valutazione impatto ambientale o procedura di screening nel

caso se nell’ambito di applicazione Dir. 2011/92/UE Parlamento UE.

• Rispetto orientamenti tecnici (Com. Commissione C 373/2021) tali

da garantire immunizzazione dagli effetti del clima (ove pertinente).

• Rispetto del principio DNSH

• Coerenza con le valutazioni VAS/VinCA.

• Contributo alla Strategia Regionale Sviluppo Sostenibile (SRSvS).

• Coerenza del progetto con la Strategia EUSALP, in particolare

obiettivi gruppo di azione 9 “Energia”.

• Correttezza dell’iter amministrativo di presentazione domanda;

• Completezza della domanda di finanziamento;

• Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal Bando

VALUTAZIONE

• Idoneità tecnica del richiedente.

• Qualità tecnico-scientifica del progetto:

- qualità della relazione tecnico-economica;

- qualità del piano economico e congruità dei costi (preventivi).

• Rilevanza degli impatti ambientali positivi:

- ricadute e impatti ambientali attesi;

- rapporto tra costi di investimento e riduzione annua di emissioni

inquinanti / climalteranti.

• Miglioramento dell’efficienza energetica.

• Valutazione dell’efficacia dell’investimento finanziato:

- rapporto tra costi e riduzione annua dei consumi energetici;

- rapporto tra produzione e costi energetici ante e post.

• Capacità economico-finanziaria del richiedente, capacità di coprire

i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti

• Qualità economico finanziaria del progetto in termini di:

- rapporto costi/benefici che si intende ottenere dal progetto;

- pertinenza dei costi rispetto all'intervento e al Bando.



Iter di valutazione

Relazione Tecnico Economica
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE

 STATO DI FATTO .................................................................................................................................................. 3 

Siti dell’intervento ........................................................................................................................................... 3 

Tempistica di realizzazione dell’intervento ..................................................................................................... 3 

Immunizzazione degli effetti del clima ........................................................................................................... 3 

La valutazione delle opzioni di adattamento .................................................................................................. 4 

 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO ........................................................................................................................ 5 

Analisi del quadro energetico attuale ............................................................................................................. 5 

Descrizione dell’intervento proposto ............................................................................................................. 5 

Rispetto del principio “Do Not Significant Harm” e coerenza con le valutazioni VAS/VinCA ......................... 6 

Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile .................................................................... 8 

Coerenza del progetto con la Strategia EUSALP ............................................................................................. 8 

 REQUISITI ENERGETICI, AMBIENTALI ED ECONOMICI DELL’INTERVENTO .......................................................... 9 

Idoneità tecnica del potenziale beneficiario ................................................................................................... 9 

Rilevanza degli impatti ambientali positivi ..................................................................................................... 9 

Valutazione delle mancate emissioni ............................................................................................................. 9 

Metodologia di calcolo delle emissioni inquinanti atmosferiche NOx e PM10 ............................................ 10 

Miglioramento dell’efficienza energetica ..................................................................................................... 10 

Qualità economico finanziaria del progetto ..................................................................................................13 

VITA UTILE DEGLI IMPIANTI PROPOSTI ED EVENTUALI NOTE RIGUARDO ALLA MANUTENZIONE ................... 14 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTI

Idoneità tecnica del potenziale beneficiario 0 ÷ 4

Qualità tecnico− scientifica del progetto:

A.qualità della relazione tecnico−economica

B.qualità del piano economico e congruità dei costi (preventivi)

0 ÷ 24

Rilevanza degli impatti ambientali positivi:

A.ricadute e impatti ambientali attesi coerenti con la misura anche in relazione al 

maggiorutilizzo delle FER;

B.rapporto tra costi di investimento e riduzione annua di emissioni inquinanti / climalteranti

0 ÷ 24

Miglioramento dell’efficienza energetica 0 ÷ 36

Valutazione dell’efficacia dell’investimento finanziato:

A.rapporto tra costi di investimento e riduzione annua dei consumi energetici

B.rapporto tra produzione e costi energetici ante e post

0 ÷ 6

Capacità economico− finanziaria del beneficiario in termini di:

A.disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione 

degli investimenti previsti
0 ÷ 2

Qualità economico finanziaria del progetto in termini di:

A.miglior rapporto tra costi e benefici che si intende ottenere per effetto del progetto

B.pertinenza dei costi rispetto all'intervento previsto e alle disposizioni del bando

0 ÷ 2

Premialità previste dal Par. 3.2 del Bando

0 ÷ 2

TOTALE 0 ÷ 100

corrispondenza

Attenzione: punteggio minimo da conseguire 30.



Piattaforma 
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CONSULTAZIONE, SCAMBIO INFORMAZIONI, RICHIESTA E CARICAMENTO DOCUMENTI ATTRAVERSO PIATTAFORMA.

NO CARTACEO/ NO PEC / NO MAIL



Valutazione
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FINPIEMONTE COMITATO TECNICO DI VALUTAZIONE (*) COMITATO TECNICO DI VALUTAZIONE (*)

(*) l Comitato Tecnico di Valutazione è composto da componenti di Finpiemonte e della Regione Piemonte

a. normativa in materia di antimafia (ove previsto dalla normativa);

b. condizione di dover restituire a FP somme derivanti da revoca di altre agevolazioni;

c. sede di realizzazione del progetto ubicata e operativa in Piemonte, qualora non presente alla presentazione;

d. adempimento obblighi contributivi previsti dalla legge (INPS, INAIL e Cassa Edile) attraverso D.U.R.C.;

e. interrogazione Reg. Nazionale Aiuti (RNA) per verifica cumulo, obblighi trasparenza e pubblicità, Deggendorf;

f. eventuali ulteriori adempimenti specifici in base alla tipologia di progetto e di beneficiario.

Ammissibilità formale Ammissibilità  sostanziale Valutazione

90 giorni

COMUNICAZIONE ESITO E RICHIESTA DOCUMENTAZIONE PRE-CONCESSIONE

EROGAZIONE FINANZIAMENTO

CONCESSIONE

Controlli

pre- concessione



File simulazione beneficio
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Calcolo del beneficio
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L’ESL – EQUIVALENTE SOVVENZIONE LORDO

 Finanziamento: l’ESL è risparmio di interessi

L’ESL complessivo deve RISPETTARE LE SOGLIE MASSIME previste dal Reg.(UE) 651/14.

 Sovvenzione: l’ESL coincide con il fondo perduto

Interessi agevolati 

Interessi al tasso di mercato

ESL Finanziamento

Contributo in valore assoluto ESL Contributo

ESL Finanziamento ESL Contributo

DEVE ESSERE MINORE

SOGLIE MASSIME DI 

AGEVOLAZIONE REG.651/2024



Realizzazione e rendicontazione
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Realizzazione Rendicontazione
Controllo 

documentale
Ispezioni, controlli e 

monitoraggio

Entro 24 mesi dalla data di 

concessione

Presentazione su piattaforma 

informatica www.sistemapiemonte.it.

Allegati obbligatori:

- giustificativi di spesa intestati al 

beneficiario e riportanti il CUP

(codice unico di progetto)

- Per la rendicontazione finale 

relazione tecnica conclusiva, 

redatta secondo form Finpiemonte.

- Eventuale altra documentazione 

richiesta in fase di concessione

Da comunicare prima della scadenza.

Massimo 12 mesi (tot 36 mesi).

I destinatari devono consentire le 

attività di controllo, documentali e 

in loco, da parte della Regione e 

FP (oltre a Enti di ordine superiore) 

per verificare lo stato di attuazione 

dei programmi e delle spese, il 

rispetto degli obblighi previsti, la 

veridicità delle dichiarazioni.

Proroga tempi

Variaz. 
tecnico/economiche

Da richiedere preventivamente.

Non generano incremento dell’agevolazione.

Non snaturano le finalità del progetto.

Entro 60 gg dalla conclusione, o per 

rendicontazioni intermedie se previste FP verifica la conformità delle 

spese rispetto alle disposizioni del 

Bando, della “Guida unica 

rendicontazione costi “ e la 

coerenza rispetto al progetto 

approvato in sede di concessione.

Entro 80 gg

Erogazione 
CONTRIBUTO

Piattaforma gestionale finanziamenti:  https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestionale-finanziamenti

SPID
- Funzione ATTIVITA

- Funzione ARCHIVIO DOC SCELTA E INSERIMENTO ATTIVITA’

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestionale-finanziamenti


Contatti Finpiemonte
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https://www.finpiemonte.it/urp

https://www.finpiemonte.it/newsletter

Ufficio Relazioni con il Pubblico

Tel. +39 011 5717777 dal lunedì al venerdì 9.30-12.30

Form di contatto: https://finpiemonte.it/urp

PEC: finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it

Sede legale

Finpiemonte SpA - Galleria San Federico 54

10121 Torino

https://twitter.com/finpiemontehttps://www.facebook.com/finpiemontespa https://www.youtube.comhttps://www.linkedin.com/company/finpiemonte

https://www.finpiemonte.it/urp
https://www.finpiemonte.it/newsletter
https://finpiemonte.it/urp
mailto:finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it
https://twitter.com/finpiemonte
https://www.facebook.com/finpiemontespa
https://www.youtube.com/channel/UCIyj1GoGHAYrg63Xfevk85A
https://www.linkedin.com/company/finpiemonte

